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Articolo 1. OGGETTO 

Il contratto ha per oggetto la fornitura e posa in opera di 5 impianti di produzione di energia elettrica tramite conversione fotovoltaica, aventi una potenza di picco complessiva pari a 70 kWp, in conforme al DM 19/02/2007 “Criteri e modalità per incentivare la produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare, in attuazione dell'articolo 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387”

Tali impianti saranno a servizio di strutture di proprietà del Comune di Rosta:

· Edificio comunale;

· Copertura bocciodromo;

· Case delle associazioni;

· Plesso scolastico via bastone: palestra grande e palestra volley;

I nuovi impianti e le relative apparecchiature dovranno essere forniti ed
installati, consegnati completamente ultimati e funzionanti. Gli stessi dovranno
essere realizzati a regola d’arte, in ottemperanza alla normativa tecnica e alle
prescrizioni del Capitolato Tecnico.

Gli impianti fotovoltaici verranno installato sul tetto di ciascun edificio, così come indicato nelle planimetrie allegate e saranno a servizio di :

· Bocciodromo per una potenza complessiva di circa 19,8 kWp 

· Plesso scolastico via bastone: 

· palestra grande: 19,8 kWp
· palestra volley; 9,68 kWp
·  Casa associazioni: 9,68 kWp
· Municipio: 9,68 kWp
I presenti progetti sviluppa in fase esecutiva i progetti suddetti, per un importo da appaltare pari ad € 304.196,89 di cui € 282.286,39 oggetto dell’offerta con ribasso percentuale ed € 21.910,50  per oneri per la sicurezza e non oggetto dell’offerta con ribasso percentuale

L'importo di cui sopra risulta così suddiviso:

	A.1
	Lavori a corpo soggetti a ribasso
	
	 
	 €             282.286,39 

	 
	
	
	
	
	 
	 

	A.2
	Oneri specifici per la sicurezza non soggetti a ribasso
	 €               21.910,50 

	 
	al D.M. 19/04/00 n°145, art.5, c. 1, lett. A
	 
	 

	 
	
	
	
	
	
	 

	A.3
	IMPORTO COMPLESSIVO
	
	
	 €             304.196,89 


Articolo 2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L’impianto dovrà integralmente rispettare le seguenti disposizioni legislative e normative, rilevanti anche ai fini dell'art. 4, comma 1 del Decreto 28 Luglio 2005 e s.m.i.: ad esse si farà riferimento in sede di accettazione della fornitura e verifiche preliminari ed in sede di collaudo finale. 

In particolare l’impresa appaltatrice dovrà rispettare nel corso dell’esecuzione dei lavori le seguenti disposizioni legislative e norme tecniche di settore:

· Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;

· Capitolato Generale di appalto per le opere dipendenti dal Ministero dei LL.PP. approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n. 145;

· DECRETO LEGISLATIVO 20 marzo 2010 , n. 53 - Attuazione della direttiva 2007/66/CE che modifica le direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE per quanto riguarda il miglioramento dell''efficacia delle procedure di ricorso in materia d''aggiudicazione degli appalti pubblici. 

· Decreto Legislativo 22 gennaio 2008, n. 37 “ Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici

· Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008: “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.

· Decreto Legislativo n. 106 del 3 agosto 2009: “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.

· Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, limitatamente alle norme non abrogate.

· DM 06/02/2006 – Criteri per l’incentivazione della produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare.

· CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua; 

· Progetto di norme CEI C. 931 Parte 7 “Ambienti ed applicazioni particolari” della Norma CEI 64-8, Sezione 712 “Sistemi fotovoltaici solari (PV) di alimentazione”; 

· Progetto di norme CEI C. 947 Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti elettriche di media e bassa tensione;

· CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi i continuità collegati a reti di I e II categoria; 

· CEI EN 60904-1: Dispositivi fotovoltaici Parte 1: Misura delle caratteristiche fotovoltaiche tensione-corrente; 

· CEI EN 60904-2: Dispositivi fotovoltaici -Parte 2: Prescrizione per le celle fotovoltaiche di riferimento; 

· CEI EN 60904-3: Dispositivi fotovoltaici -Parte 3: Principi di misura per sistemi solari fotovoltaici per uso terrestre e irraggiamento spettrale di riferimento; 

· CEI EN 61727: Sistemi fotovoltaici (FV) – Caratteristiche dell'interfaccia di raccordo con la rete; 

· CEI EN 61215: Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri. Qualifica del progetto e omologazione del tipo; 

· CEI EN 61000-3-2: Compatibilità elettromagnetica (EMC) -Parte 3: Limiti Sezione 2: Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso = 16 A per fase); 

· CEI EN 60555-1: Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi elettrodomestici e da equipaggiamenti elettrici simili-Parte 1: Definizioni; 

· CEI EN 60439-1-2-3: Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per bassa tensione; 

· CEI EN 60445: Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità dei conduttori designati e regole generali per un sistema alfanumerico; 

· CEI EN 60529: Gradi di protezione degli involucri (codice IP); 

· CEI EN 60099-1-2: Scaricatori; 

· CEI 20-19: Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 
· CEI 20-20: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750V; 

· CEI EN 62305-1/2/3/4: "Protezione delle strutture contro i fulmini. Parte 1: Principi Generali" 
 Marzo 2006

· CEI 81-3: Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato; 

· CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici; 

· CEI 64-57 Impianti di piccola produzione distribuita; 

· UNI 10349: Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici. 

· CEI EN 61724: Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici. Linee guida per la misura, lo scambio e l'analisi dei dati; 

· conformità alla marcatura CE per i moduli fotovoltaici e per il convertitore c.c./c.a.; 

· UNI/ISO per le strutture meccaniche di supporto e di ancoraggio dei moduli fotovoltaici. 

· Norme CEI 110-31 e le CEI 110-28 per il contenuto di armoniche e i disturbi indotti sulla rete dal convertitore c.c./c.a., 

· Norme CEI 110-1, le CEI 110-6 e le CEI 110-8 per la compatibilità elettromagnetica (EMC) e la limitazione delle emissioni in RF. 

· Decreto 28 Luglio 2005 “Criteri per l’incentivazione della produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare”, modificato ed integrato con il Decreto ministeriale 6 febbraio 2006.

· Delibera AEEG n. 28/06 - Condizioni tecnico-economiche del servizio di scambio sul posto dell’energia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili di potenza nominale non superiore a 20 kW, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

· Delibera n.40/06 dell’Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas emessa il 24 febbraio 2006 che ha modificato ed integrato la precedente delibera n.188/05 per l’incentivazione dell’energia prodotta dagli impianti fotovoltaici. 

Qualora le sopra elencate norme siano modificate o aggiornate nel corso dell'espletamento della presente procedura di selezione e di esecuzione contrattuale, si applicano le norme in vigore. 

Si applicano inoltre, per quanto compatibili con le norme sopra elencate, i documenti tecnici emanati dalle Società di distribuzione di energia elettrica riportanti disposizioni applicative per la connessione di impianti fotovoltaici collegati alla rete elettrica. 

Articolo 3. ASPETTI GENERALI 

I lavori sono appaltati a corpo e vengono affidati ad una unica Impresa; l’ammontare dell’Appalto è riportato nel contratto che verrà stipulato fra Appaltatore e Stazione Appaltante, sulla base dell’offerta formulata dall’Appaltatore, al netto degli sconti e dei ribassi concordati.

L’importo contrattuale è comprensivo di:

a) delle opere e delle eventuali assistenze murarie quali i fissaggi di graffe, staffe, supporti, mensole, apparecchi di sostegno e quanto altro necessario per la perfetta posa in opera degli impianti. Sono altresì comprese la formazione di tracce, nicchie e fori, la chiusura dei cavedi predisposti per il passaggio di tubazioni e canali, nonché ogni onere principale ed accessorio per il ripristino e la finitura delle murature e strutture interessate;

b) dei ponteggi e quanto altro necessario all’accesso per lavorazioni in quota per la realizzazione dell’impianto.

La posa dei pannelli non dovrà danneggiare l’integrità del tetto e l’impermeabilizzazione della copertura.

Le staffe dei pannelli dovranno essere ancorate con tasselli adeguati e l’impermeabilizzazione dovrà essere ripristinata con idonei rappezzi di guaina per ciascuna staffa. 

Si fa presente che le tavole di progetto allegate e le modalità tecniche riportate sul presente Capitolato hanno lo scopo di indicare i lavori da eseguire e di precisare i tipi di materiali da impiegare, ma l’Appaltatore dovrà compiere tutte le opere accessorie che, anche se non specificatamente indicate nei citati documenti, sono necessarie per fornire gli impianti ultimati in ogni loro parte a perfetta regola d’arte e pronti all’uso, secondo le previsioni di progetto e le disposizioni date all’atto pratico dal Direttore dei Lavori.

Qualora si verificassero eventuali divergenze fra Capitolato e disegni che generassero varie possibilità di interpretazione (e quindi di costo), tali divergenze verranno interpretate nel senso più favorevole alla Stazione Appaltante e, comunque, nel modo in cui essa riterrà più conveniente per tutelare i propri interessi.

La forma e le dimensioni delle opere si rilevano dai disegni di progetto, salvo più precise indicazioni che la Direzione Lavori si riserva di fornire all’atto dell’esecuzione.

Nessuna eccezione potrà essere sollevata dall’Appaltatore qualora, con il procedere dei lavori, ritenesse di non aver sufficientemente valutato gli oneri derivanti dal presente Capitolato ed in genere dai documenti contrattuali e di non aver tenuto conto di quanto risultasse necessario compiere per realizzare il progetto.

Tutte le opere oggetto del presente appalto sono rappresentate negli elaborati del progetto esecutivo.

L’importo dell’appalto è suddiviso per lavorazioni secondo il seguente prospetto (gli importi sono comprensivi dei costi ordinari della sicurezza inclusi nei prezzi):

	001
	Impianti per la produzione d’energia elettrica e sistemazione copertura
	€             304.196,89

	
	
	


Di seguito vengono riportate la categoria prevalente e le altre categorie di lavori con i relativi importi posti a base d’appalto.

Ai sensi degli articoli 3 e 30 del regolamento per la qualificazione delle imprese di costruzione approvato con D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 e in conformità all’allegato “A” al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere
Categoria prevalente: OG9 - Impianti per la produzione d’Energia elettrica 

Quadro riassuntivo categorie:

	OG 9
	Impianti per la produzione d’energia elettrica
	€             304.196,89
	100 %

	
	
	
	


Articolo 4. SUBAPPALTO

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.

E' ammesso il subappalto ai sensi degli art. Art. 118 nella misura, alle condizioni e con i limiti previsti dalle vigenti norme di legge e dai documenti contrattuali, previa indicazione in sede di offerta da parte dell’Appaltatore dei lavori che intende subappaltare e previa autorizzazione del Committente.

Il Committente non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori.

L'Appaltatore resterà ugualmente, di fronte al Committente, responsabile dei lavori subappaltati, in solido con il subappaltatore.

Se durante l'esecuzione dei lavori ed in qualsiasi momento, il Committente stabilisse, a suo insindacabile giudizio, che il subappaltatore è inidoneo, al ricevimento della comunicazione scritta, l’Appaltatore dovrà prendere immediatamente misure per la sostituzione del subappaltatore medesimo. La sostituzione di tale subappaltatore non darà alcun diritto all'Appaltatore di pretendere indennizzi, risarcimenti di danni o di perdite o la proroga della data fissata per l'ultimazione dei lavori.

Fermo restando che l'appalto è disciplinato dalla normativa antimafia vigente sia per quanto concerne le opere condotte direttamente dall'Appaltatore che per quelle eventualmente affidate in subappalto o in cottimo fiduciario, qualsiasi subappalto,cottimo, ed ogni altro contratto che ricada nella disciplina antimafia, dovrà in ogni caso essere autorizzato dal Committente ai sensi e per gli effetti delle vigenti norme di legge.

I contratti di subappalto o di cottimo, stipulati in forma pubblica o registrati, devono fare chiaro ed unico riferimento ai prezzi unitari di aggiudicazione, essere affidati con ribassi non superiori al 20 % rispetto a detti prezzi, e devono essere trasmessi, al Committente, almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni unitamente alla documentazione attestante il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dalla vigenti disposizioni di legge.

Prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci giorni dalla autorizzazione da parte del Committente, l'Appaltatore dovrà far pervenire, al Committente stessa, la documentazione dell'avvenuta denunzia, da parte del subAppaltatore, agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi ed infortunistici.

E' fatto obbligo all'Appaltatore di trasmettere entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento degli stati di avanzamento lavori, copia delle fatture quietanzate, relative ai pagamenti da essa effettuati ai subappaltatori e/o cottimisti per i precedenti SAL, con le indicazioni delle ritenute di garanzia effettuate.

Articolo 5. MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO

Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi degli articoli 326, commi secondo e terzo, e 329 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato “F”.

L’importo dei lavori a corpo, come determinato in sede di gara dall’offerta complessiva, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

Per i lavori previsti a corpo negli atti progettuali, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali, ancorché rettificata o integrata dal concorrente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. 

I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se indicati in relazione al lavoro a corpo, sono per lui vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 132 del Dlg 163 del 2006, e che siano estranee ai lavori a corpo già previsti.

Articolo 6. INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Articolo 7. DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;

b) il progetto esecutivo approvato dalla giunta comunale

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare:

a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;

b) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.

c) D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008: “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.

d) Il Decreto Legislativo n. 106 del 3 agosto 2009: “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.
e) il Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, limitatamente alle norme non abrogate.

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

· il computo metrico e il computo metrico estimativo;

· le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori all’articolo 132 del Codice dei contratti;

Articolo 8. DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO

La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Articolo 9. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA DI APPALTO 

Sono ammessi a partecipare alle presente gara di appalto i soggetti singoli o nelle forme previste  all’articolo 34 del DLgs 163/2006 e in base alle mansioni di cui al DPR 544/1999 in possesso di attestazione SOA

Articolo 10. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE DEI CONSORZI ALLE GARE

I requisiti per la partecipazione dei consorzi alla gara sono fissati dall’Art. 35 DLgs 163/2006. In particolare i requisiti dei consorzi devono essere posseduti e comprovati dagli stessi, secondo quanto previsto dal DLgs 163/2006, salvo che per quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d'opera, nonché all'organico medio annuo, che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate.

Relativamente ai consorzi stabili si rimanda all’articolo 36 DLgs 163/2006.

Articolo 11. RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI E CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI 

Nel caso di lavori, i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti sono ammessi se gli imprenditori partecipanti al raggruppamento ovvero gli imprenditori consorziati abbiano i requisiti indicati nel presente capitolato.

Nel caso di forniture o servizi nell'offerta devono essere specificate le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

L'offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori. Per gli assuntori di lavori scorporabili e, nel caso di servizi e forniture, per gli assuntori di prestazioni secondarie, la responsabilità è limitata all'esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale del mandatario. 

Nel caso di lavori, per i raggruppamenti temporanei di tipo verticale i requisiti di cui all'articolo 40 del DLgs 163/2006., sempre che siano frazionabili, devono essere posseduti dal mandatario per i lavori della categoria prevalente e per il relativo importo; per i lavori scorporati ciascun mandante deve possedere i requisiti previsti per l'importo della categoria dei lavori che intende assumere e nella misura indicata per il concorrente singolo. I lavori riconducibili alla categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate possono essere assunti anche da imprenditori riuniti in raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale. 

E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti.

E' consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti ammessi alla gara, anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

In caso di fallimento del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal presente codice purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dall'appalto. 

In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire. 

Per quanto non espressamente citato nel presente capitolato si rimanda all’articolo 37 DLgs 163/2006.,

Articolo 12. REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti ricadenti nella fattispecie  di cui all’articolo 38 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i.

Articolo 13. DOCUMENTI E INFORMAZIONI COMPLEMENTARI

Nei limiti previsti dagli articoli da 38 a 45 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i., le stazioni appaltanti invitano, se necessario, i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

Articolo 14.  AVVALIMENTO 

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell'articolo 34 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i., può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione SOA avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell'attestazione SOA di altro soggetto. 

Ai fini di quanto previsto nel comma precedente il concorrente allega, oltre all'eventuale attestazione SOA propria e dell'impresa ausiliaria la documentazione riportata al comma 2 dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i.

Nel caso di dichiarazioni mendaci la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti all'Autorità per le sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i.

Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 

Per i lavori, il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione.

Articolo 15. AVVALIMENTO NEL CASO DI OPERATIVITÀ DI SISTEMI DI ATTESTAZIONE O DI SISTEMI DI QUALIFICAZIONE 

Per i lavori, il regolamento disciplina la possibilità di conseguire l'attestazione SOA nel rispetto delle disposizioni previste dall'articolo 49 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i.; sempreché compatibili con i seguenti principi: 

a) tra l'impresa che si avvale dei requisiti e l'impresa ausiliaria deve esistere un rapporto di controllo ai sensi dell'articolo 2359, commi 1 e 2 codice civile; oppure entrambe le imprese devono essere controllate da una stessa impresa ai sensi dell'articolo 2359, commi 1 e 2 codice civile;

b) l'impresa ausiliaria deve rilasciare una dichiarazione con la quale assume l'obbligo, anche nei confronti delle stazioni appaltanti, di mettere a disposizione le risorse oggetto di avvalimento in favore dell'impresa ausiliata per tutto il periodo di validità della attestazione SOA; 

c) l'impresa ausiliata e l'impresa ausiliaria hanno l'obbligo di comunicare le circostanze che fanno venire meno la messa a disposizione delle risorse; 

d) in relazione a ciascuna gara si osservano comunque i commi 8 e 9 dell'articolo 49 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i.. 

L'omessa o non veritiera comunicazione delle circostanze di cui alla lettera c), comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i., nonché la sospensione dell'attestazione SOA, da parte dell'Autorità, sia nei confronti della impresa ausiliaria sia dell'impresa ausiliata, per un periodo da sei mesi a tre anni. 

L'attestazione di qualificazione SOA mediante avvalimento determina la responsabilità solidale della impresa concorrente e dell'impresa ausiliaria verso la stazione appaltante.

Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai sistemi legali vigenti di attestazione o di qualificazione nei  servizi e forniture. (comma così modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera o), d.lgs. n. 152 del 2008)

Articolo 16. VICENDE SOGGETTIVE DEL CANDIDATO DELL'OFFERENTE E DELL'AGGIUDICATARIO 

Qualora i candidati o i concorrenti, singoli, associati o consorziati, cedano, affittino l'azienda o un ramo d'azienda, ovvero procedano alla trasformazione, fusione o scissione della società, il cessionario, l'affittuario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, sono ammessi alla gara, all'aggiudicazione, alla stipulazione, previo accertamento sia dei requisiti di ordine generale, sia di ordine speciale, nonché dei requisiti necessari in base agli eventuali criteri selettivi utilizzati dalla stazione appaltante ai sensi dell'articolo 62, anche in ragione della cessione, della locazione, della fusione, della scissione e della trasformazione previsti dal presente codice. 

Articolo 17. TERMINI DI INVIO AI RICHIEDENTI DEI CAPITOLATI D'ONERI, DOCUMENTI E INFORMAZIONI COMPLEMENTARI NELLE PROCEDURE APERTE.

Relativamente ai termini di invio ai richiedenti dei capitolati d'oneri, documenti e informazioni complementari si rimanda a quanto contenuto nel bando di gara.

Articolo 18. CAUZIONE DEFINITIVA 

L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. Si applica l'articolo 75, comma 7 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i. (comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera v), d.lgs. n. 152 del 2008)

La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 75 da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Articolo 19. FALLIMENTO DELL’APPALTATORE

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136 e 138 del Codice dei contratti.

Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del Codice dei contratti.

Articolo 20. VICENDE SOGGETTIVE DELL'APPALTATORE

Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi all’appaltatore non hanno singolarmente effetto nei confronti della  stazione appaltante fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal presente codice. 

Nei sessanta giorni successivi la stazione appaltante può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni di cui al paragrafo precedente, non risultino sussistere i requisiti di cui all'articolo 10-sexies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni.

Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta giorni senza che sia intervenuta opposizione, le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi all’appaltatore, nei confronti delle stazioni appaltanti, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge.

Le disposizioni di cui ai paragrafi precedenti si applicano anche nei casi di trasferimento o di affitto di azienda da parte degli organi della procedura concorsuale, se compiuto a favore di cooperative costituite o da costituirsi secondo le disposizioni della legge 31 gennaio 1992, n. 59, e successive modificazioni, e con la partecipazione maggioritaria di almeno tre quarti di soci cooperatori, nei cui confronti risultino estinti, a seguito della procedura stessa, rapporti di lavoro subordinato oppure che si trovino in regime di cassa integrazione guadagni o in lista di mobilità di cui all'articolo 6 della legge 23 luglio 1991, n. 223. 

Articolo 21. RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI CANTIERE

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione  o comunicazione dipendente dal contratto.

L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

Articolo 22. NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di  regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici.

Articolo 23. DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA

La presentazione dell'offerta equivarrà ad implicita dichiarazione, da parte dell'Appaltatore, del possesso dei requisiti e dell'adempimento degli oneri sottoindicati:

· di disporre dell'idoneità giuridica e morale e delle capacità, dei mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere gli impegni che derivano dall'esecuzione del contratto;

· di aver attentamente e compiutamente esaminato il presente Capitolato Speciale e di accettare incondizionatamente le clausole in essi riportate;

· di aver preso diretta ed accurata visione del sito in cui devono essere eseguite le opere e di conoscerne pertanto le condizioni ambientali, le possibilità di reperimento ed alloggiamento della mano d'opera, di approvvigionamento dei materiali, di accesso all'area e di allacciamento ai servizi generali esistenti, nonché lo stato dell'area su cui si dovrà intervenire e tutte le circostanze generali e particolari che possano influire sullo svolgimento dei lavori, ed in particolare della normale attività che si dovrà garantire nello stabilimento in cui il cantiere si colloca;

· di non poter invocare, per la giustificazione di inadempimento o di varianti eseguite senza ordine della Direzione Lavori, la mancanza di istruzioni e dettagli, essendo suo obbligo richiederli tempestivamente, sia che si riferiscano al normale sviluppo esecutivo sia che vengano richiesti da fatti e circostanze imprevisti;

· di riconoscere che la deficienza di dati, di elementi descrittivi e di istruzioni nei documenti contrattuali, così come inesattezze, indeterminazioni e discordanze di elementi grafici o tecnici o comunque relativi alle opere da eseguire imputabili alla Stazione Appaltante o alla Direzione Lavori non possono giustificare in alcun modo difetti, anomalie e arbitrarietà di esecuzione o richieste di maggiori compensi od, infine, rallentamenti nei lavori, essendo suo preciso dovere segnalare tempestivamente alla Direzione Lavori eventuali deficienze o discordanze e richieste di chiarimenti. La soluzione di tali eventuali difficoltà, ostacoli o inconvenienti dovrà avvenire fra Appaltatore e Direzione Lavori;

· di assumere ogni responsabilità di carattere civile e penale inerente la condotta dei lavori, di osservare scrupolosamente tutte le norme, le leggi ed i regolamenti vigenti in materia di prevenzione infortuni e di adottare i provvedimenti e le cautele atte a garantire, durante l'esecuzione, la vita e l'incolumità delle persone sia dipendenti sia estranee, nonché evitare danni alle cose e/o dissesti della costruzione. Ogni responsabilità in caso di danni ed infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore, restandone del tutto indenni la Stazione Appaltante ed il personale della Direzione Lavori. Tutti i casi fortuiti che danneggiassero la costruzione in tutto od in parte durante l'esecuzione dei lavori saranno a carico dell'Appaltatore, salvo quelli dovuti a causa di forza maggiore;

· di aver tenuto conto, nella determinazione del prezzo, di tutte le obbligazioni come sopra assunte e di averlo riconosciuto come remunerativo di ogni spesa, compenso ed onere.

Articolo 24. NORME DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI IMPIANTI 

In sede di offerta l’appaltatore dovrà tenere conto che:

· per gli inverter nel prezzo di offerta si intenderanno compresi i fissaggi a parete, i cablaggi, i collegamenti dei cavi e quanto d’altro necessario per il loro corretto funzionamento:

· per i quadri elettrici la valutazione dovrà essere eseguita tenendo conto delle carpenterie e delle apparecchiature di protezione e manovra. Nel prezzo unitario dei vari tipi di quadri si intendono inclusi:

· quota parte delle sbarre di rame, 

· cablaggio dei circuiti ausiliari e di potenza fino alle morsettiere  ingresso/uscita;

· morsettiere e apparecchiature ausiliarie;

· lampade di segnalazione;

· manipolatori, 

· apparecchiature di comando, protezione e di manovra di circuiti ausiliari; 

· targhette e schemi sinottici; 

· posa in opera nel quadro degli apparecchi di manovra con tutte le opere indispensabili a realizzare ed a fornire l'opera conforme alla normativa ed alla buona tecnica costruttiva, ivi incluse le richieste di ritocchi e miglioramenti avanzati dalla DL. 

· nel prezzo unitario "a metro" dei cavi e conduttori elettrici (per ciascun tipo e sezione di cavo) si intendono inclusi e compensati tutti i seguenti oneri: 

· formazione di teste di cavo; 

· capicorda e/o terminazioni; 

· morsetti e/o fascette di ancoraggio; 

· contrassegni di origine e destinazione applicati a mezzo collari in plastica con scritte indelebili; 

· numerazione di tutti i conduttori, coerente con i disegni esecutivi, 

· ancoraggi a canali, scale posa cavi, cavidotti di vario genere; 

· collegamenti a sbarre o morsetti di ogni genere. 

La contabilizzazione dei cavi dovrà essere effettuata facendo riferimento allo sviluppo lineare di ogni singola linea dal punto di partenza al punto di arrivo, includendo eventuali scorte previste. Non saranno conteggiati gli sfridi dovuti alla posa dei cavi perché ritenuti inclusi nel prezzo "a metro". Tutti i cavi saranno del tipo FG7OR unipolari o bipolari.

· nel prezzo unitario "a metro" dei cavidotti (per ciascun tipo e sezione di tubazione o canale) si intendono inclusi e compensati tutti i seguenti oneri: 

· elementi di giunzione, trasposizione e curvatura. 

· collari, viti, tasselli, bulloni per il fissaggio; 

· supporti, mensole, tiges e qualunque altro apparecchio o sistema dì fissaggio. 

· morsetti per la messa a terra, possibilmente di tipo prestampato e adatti alla congiunzione tra i canali;

· pezzi speciali e prestampati 

· ghiere, imbocchi, guarnizioni e raccordi per il collegamento con le scatole e le apparecchiature; 

· saldature e forature dei canali, incluse eventuali guarnizioni antiabrasive per la protezione dei cavi, 

· connessioni equipotenziali; 

· marcatura con contrassegni in alluminio verniciato dei canali. 

La contabilizzazione dovrà essere effettuata facendo riferimento allo sviluppo lineare di ogni singolo tubo o canale dal punto di partenza al punto di arrivo. 

Non dovranno essere conteggiati gli sfridi dovuti alle lavorazioni o al tipo di posa, perché ritenuti inclusi nel prezzo "a metro". 

· nel prezzo unitario di cassette e scatole si intendono inclusi e compensati tutti i seguenti oneri: 

· qualsiasi tipo di accessorio per il fissaggio del componente su qualsiasi tipo di parete o di supporto; 

· foratura, ed eventuale filettatura dei fori, delle pareti delle cassette o scatole per imbocco con tubi e canali; 

· setti separatori; 

· eventuali piastre di fondo in lamiera zincata; 

· fissaggio al fondo delle cassette o scatole delle morsettiere di
derivazione;

· morsettiere a scelta della DL; 

· marcatura delle morsettiere secondo codici stabiliti con la DL; 

· fornitura e applicazione di contrassegni a mezzo targhette con scritte indelebili sulle cassette e sulle scatole stesse; 

· eventuali schemi esplicativi delle morsettiere; 

· imbocchi, raccordi, pressacavi. 

· la valutazione dell’impianto fotovoltaico dovrà essere eseguita a corpo per l’intero impianto, intendendo inclusi nel prezzo tutti i componenti accessori quali sistemi di fissaggio e connessione con gli oneri elencati ai punti precedenti.  Nel prezzo a corpo saranno da conteggiare i collegamenti tra i vari pannelli realizzati attraverso appositi connettori metallici che consentano di giuntare velocemente  i pannelli tra loro.

Articolo 25. TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PENALI PER RITARDI

La consegna dei lavori verrà effettuata a norma ed entro i termini di cui all'art. 129 del Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici (D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554) e dovrà risultare da apposito verbale.

Dalla data di consegna, i lavori dovranno iniziarsi con alacrità e solerzia, secondo gli ordini della Direzione Lavori, in modo da portare a compimento l'opera nel tempo utile stabilito.

E' facoltà della Stazione Appaltante, prima dell'inizio dei lavori o nel corso degli stessi, di ordinare l'esecuzione di particolari lavori o la diversa disposizione delle singole lavorazioni programmate o disposte dall'Appaltatore, in relazione a particolari esigenze che possono richiedere la consegna anticipata di alcuni manufatti o di parte dell'opera finita, senza che ciò dia diritto all'Appaltatore di avanzare pretese per proroghe temporali o indennizzi di sorta.

La durata dei lavori è di 60 giorni continuativi a decorrere dalla data di consegna dei lavori.

Appena avvenuta l'ultimazione dei lavori, l’Appaltatore dovrà darne comunicazione per iscritto alla Direzione dei Lavori che procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio ed al collaudo dell’opera.

Per il solo fatto di avere presentato l'offerta, l'Appaltatore assume l'impegno di eseguire i lavori affidatigli nel termine stabilito, rinunciando a qualsiasi eccezione in dipendenza di difficoltà dovute ai trasporti, all'approvvigionamento dei materiali, al reperimento della manodopera, all'aumento dei prezzi, a sfavorevoli condizioni meteorologiche, alle limitazioni delle normali attività lavorative imposte dalla Stazione Appaltante, ad eventuali sospensioni dei lavori ordinati dal Direttore Lavori e/o dalla Stazione Appaltante in conseguenza della non rispondenza alle norme di sicurezza e/o ad inadempienze contrattuali da parte dell’Appaltatore.

Articolo 26. CONCLUSIONE DELLA FORNITURA

La fornitura si riterrà conclusa nel momento in cui l’impianto sarà allacciato alle rete Enel e l’appaltatore consegnerà alla Stazione Appaltante tutte le certificazioni dell’impianto

Articolo 27. TEMPISTICA E PAGAMENTI IN ACCONTO

1. L’impresa aggiudicataria specificherà contestualmente alla firma del contratto un cronoprogramma delle forniture e installazioni in opera, che dovrà essere approvato dalla Direzione dei Lavori, fermo restando che la fornitura dovrà essere ultimata nel termine previsto nei precedenti paragrafi.

Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore al 30 % (trenta per cento) dell’importo contrattuale.

2.  A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del capitolato generale d’appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 168 del regolamento generale, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura.

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 169 del regolamento generale, il quale deve esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della data di emissione.

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale.

6. Ai sensi dell’articolo 114, comma 3, del regolamento generale, qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 (novanta) giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al ____ % (________ per cento) (17) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base  all’importo degli atti di sottomissione approvati.

8. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, commi 3 e 6, del Codice dei contratti, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata:

a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della Stazione appaltante, con le modalità di cui all’articolo 41, comma 1, lettera d);

b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente;

c) all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo.

9. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile:

a) la Stazione appaltante chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno determinato l’irregolarità; chiede altresì all’appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari e chiede altresì all’appaltatore la documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC;

b) la Stazione appaltante provvede al pagamento, verificatasi ogni altra condizione, trattenendo una somma corrispondente al credito vantato dagli Istituti e dalla Cassa Edile incrementata cautelativamente del 20% (venti per cento) che sarà erogata solo dopo la regolarizzazione delle posizioni; in caso di mancata regolarizzazione e di mancata successiva presentazione del DURC regolare, permanendo il contenzioso sulla sussistenza

Articolo 28. DISEGNI DI CANTIERE E DI MONTAGGIO 

Prima dell’inizio dell’installazione dell’impianto in oggetto l'Aggiudicatario dovrà presentare alla DL, per approvazione i disegni di cantiere relativi all'installazione dei vari componenti e apparecchiature, completi di particolari di montaggio, con la posizione precisa delle varie apparecchiature, gli ingombri, ecc.. 

Parte dei disegni, se l'Aggiudicatario lo riterrà opportuno, saranno quelli di progetto, eventualmente riveduti, corretti e integrati con le modifiche concordate con la DL, o che la l’Aggiudicatario ritenga di adottare per una migliore riuscita del lavoro. 

E’ fatto assoluto divieto all'Aggiudicatario di intraprendere l'esecuzione di un'opera, se non approvata esplicitamente dalla DL dopo presentazione di elaborati grafici, da cui sia possibile dedurre la consistenza e le modalità esecutive. 

In particolare i disegni dovranno comprendere almeno: 

· piante con la disposizione delle apparecchiature relative al vari impianti (scala 1:100 e 1:50); 

· percorsi dei cavidotti con sezione tipo e particolari di ancoraggio e sospensione delle canalizzazioni (scala 1:100 e 1:10); 

· particolari tipo dell'esecuzione degli impianti (scala 1:20); 

· tabelle e/o diagrammi coordinamento protezioni dei circuiti elettrici, contenenti i dati dei dispositivi di protezione, i valori delle correnti di cortocircuito ed il rispetto di tutti i criteri generali di dimensionamento indicati nella relazione tecnica allegata al presente progetto; 

· tabelle di confronto da cui si evince la protezione delle condutture contro i cortocircuiti e i sovraccarichi;

· schemi delle apparecchiature;

· particolari costruttivi della struttura.

· DOCUMENTAZIONE FINALE DELL’IMPIANTO 

Come previsto dalla Guida CEI 0-2, art. 1.3.4 e dalla prescrizione ENEL DK 5940 Ed.2, con l'ultimazione dei lavori l’ Aggiudicatario dovrà fornire alla D.L. la seguente documentazione: 

a) un originale su supporto magnetico, realizzato con programma "AUTOCAD " e tre serie di copie complete dei disegni definitivi e aggiornati dell’impianto così come è stato realmente eseguito, complete di piante e sezioni quotate, schemi, particolari dei materiali montati, ecc., così da poter in ogni momento eseguire le verifiche tecniche; 

b) una monografia, in triplice copia, sugli impianto eseguito, con tutti i dati tecnici, le tarature, le istruzioni per la messa in funzione dell’impianto e le norme di manutenzione con le relative procedure e gli intervalli di tempo delle singole operazioni da compiere. Inoltre dovranno essere allegate le schede tecniche delle apparecchiature installate e relativi manuali di messa in funzione, uso e manutenzione e, per ogni macchina, un elenco dei pezzi di ricambio consigliati dal Costruttore per un periodo di funzionamento di due anni. 

c) dichiarazione di conformità redatta secondo DM 327/2008 e Guida CEI 0-3; 

d) dichiarazione di conformità dell’impianto alla DK 5940 Ed.2 e alle norme CEI applicabili redatta secondo fac-simile allegato B della DK citata; 

e) certificazione rilasciata da un laboratorio accreditato circa la conformità alla norma CEI EN 61215, per moduli al silicio cristallino; 

f) certificazione rilasciata da un laboratorio accreditato circa la conformità del convertitore c.c./c.a. alle norme vigenti; 

g) certificazione rilasciata da un laboratorio accreditato circa la conformità del dispositivo di interfaccia alla norma CEI 11-20 e alle prescrizioni ENEL DK 5940 Ed.2; 

h) attestazione che la produzione del dispositivo di interfaccia avviene in regime di qualità in conformità alla norma UNI EN ISO 9001: 2000; 

i) certificato di garanzia di validità per 24 mesi sull’intero impianto, apparecchiature e sulle relative prestazioni di funzionamento. 

L’ Aggiudicatario dovrà tempestivamente produrre le dichiarazioni di cui ai punti c), d) e relativi allegati, in quanto indispensabili all’Amministrazione per ottenere l’allacciamento da parte dell’ENEL e la messa in esercizio dell’impianto. 

In ogni caso il Comune non prenderà in consegna gli impianti se prima l’Aggiudicatario non avrà ottemperato a quanto sopra richiesto. 

Articolo 29. DOCUMENTAZIONE PER L’ALLACCIAMENTO ALLA RETE BT ENEL

Al termine dei lavori l’appaltatore dovrà occuparsi di tutte le procedure per l’allacciamento alla rete Enel; a tal fine si rimanda alle prescrizioni del documento ENEL “ Guida alle connessioni”  ed eventuali successivi aggiornamenti in corso d’opera.

A titolo conoscitivo e non esaustivo si riporta quanto dovrà essere compreso nella documentazione da presentare per richiedere l’allacciamento di impianti di produzione alla rete BT ENEL

In particolare dovrà essere prodotto, a carico dell’Appaltatore, il progetto, redatto da tecnico abilitato comprendente:

Al fine di consentire ad ENEL la messa in parallelo dell’impianto di produzione, l’appaltatore dovrà redigere e predisporre per la sottoscrizione da parte del Comune di un Regolamento di Esercizio dell’impianto secondo la traccia riportata nell’allegato O della “ Guida alle connessioni

Inoltre sarà cura dell’appaltatore verificare con l’Enel che tutta la documentazione prodotta sia idonea a consentire la messa in esercizio dell’impianto ed il suo interfacciamento con la rete Enel.

Articolo 30. DOCUMENTAZIONE PER L’ACCESSO ALLE TARIFFE INCENTIVANTI;

Al termine dei lavori l’appaltatore dovrà redigere, per conto del Comune, tutta la documentazione necessaria per la comunicazione relativa alla conclusione della realizzazione dell’impianto, così come previsto dall’articolo 8, comma 3, del decreto ministeriale 28 luglio 2005.

In particolare occorrerà produrre la documentazione finale di progetto dell’impianto fotovoltaico, ai sensi della norma CEI-02 (di seguito definito progetto finale), il certificato di collaudo dell’impianto, con almeno due diverse fotografie dell’impianto, e il numero di matricola dei pannelli fotovoltaici che compongono l’impianto, come riportati dai costruttori dei pannelli medesimi. 

Dovranno inoltre essere redatti e predisposti tutti quei documenti che saranno necessari per consentire l’accesso alle tariffe incentivanti previste dal decreto ministeriale 28 luglio 2005 e successivi aggiornamenti.

Articolo 31. VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI 

Durante l'esecuzione dei lavori la DL, si riserva di effettuare alcune prove e visite in officina e in cantiere (ed eventualmente presso Enti o Istituti riconosciuti) al fine di verificare che la fornitura dei materiali corrisponda alle prescrizioni contrattuali, alle marche approvate dopo la consegna dei lavori e alle modalità esecutive approvate con i disegni preliminari. 

In particolare:

a) Prove presso Istituti o Enti riconosciuti (a discrezione della DL), anche su apparecchiature già munite di certificazione quali moduli fotovoltaici e inverter. 

b) Prove in cantiere sugli impianti eseguiti: 

· verifica della continuità metallica di tutte le strutture direttamente interessate agli impianti elettrici, 

· prove funzionali di sistemi di conversione statica con riferimento al manuale di uso e manutenzione delle macchine; 

· misure di resistenza di isolamento di tutti i circuiti in partenza dai quadri di BT; 

· verifica di selettività di intervento delle protezioni, 

· verifica di soglia di intervento dei relè termici e dei relè differenziali; 

· verifiche interblocchi elettrici e meccanici; 

· verifica della corretta marcatura delle morsettiere, cassette, terminali dei cavi, ecc.; 

· verifica della corretta targhettatura delle apparecchiature interne ed esterne ai quadri elettrici, ecc.; 

· verifiche funzionali dell’impianto di controllo e supervisione; 

c) Prove di prestazione elettrica del sistema: 

· corretto funzionamento dell’impianto fotovoltaico nelle diverse condizioni di potenza generata e nelle varie modalità previste dal gruppo di conversione (accensione, spegnimento, mancanza rete, ecc.); 

· continuità elettrica e le connessioni tra moduli;

·  messa a terra di masse e scaricatori;

· isolamento dei circuiti elettrici dalle masse;

· prestazione sezione in corrente continua: Pcc > 0,85*Pnom *I / ISTC, ove:

Pcc è la potenza espressa in kW e misurata all’uscita del generatore fotovoltaico, con precisione superiore al 2%, 

Pnom è la potenza nominale espressa in kW del generatore fotovoltaico; 

I è l’irraggiamento (in W/m²) misurato sul piano dei moduli, con precisione superiore al 3%; ISTC, pari a 1000 W/m², è l’irraggiamento in condizioni standard (temperatura di cella fotovoltaica: 25°C e condizioni del cielo: air mass 1,5); 

· prestazione sezione conversione statica: Pca > 0,9*Pcc, ove: Pca è la potenza attiva (in kW) misurata all’uscita del gruppo di conversione, con precisione migliore del 2%; 

· prestazione globale del sistema: Pca > 0,75*Pnom *I / ISTC. 

Tutta la strumentazione richiesta per le prove deve essere fornita a cura e a spese dell’Aggiudicatario. 

Le verifiche e le prove preliminari di cui sopra saranno eseguite dalla DL in contraddittorio con l’ Aggiudicatario e di esse e dei risultati ottenuti, si redigerà di volta in volta un apposito Verbale. 

La DL, ove si trovi ad eccepire, in ordine ai risultati riscontrati, la non conformità alle prescrizioni contrattuali, non emetterà il Verbale di Ultimazione dei Lavori, assegnando all’Aggiudicatario un breve termine, non superiore a 20 giorni, per ottemperare alle prescrizioni di rito. 

Articolo 32. COLLAUDI TECNICO E DI RESA ENERGETICA 

Il Collaudo Tecnico a cura della DL sarà effettuato in contraddittorio entro 45 giorni naturali e consecutivi dalla data del Verbale di Ultimazione Lavori; esso consisterà nella verifica dell’ottemperanza alle prescrizioni impartite in seguito alle prove preliminari e nella verifica della funzionalità nelle condizioni di esercizio dell’impianto. 

Il Collaudo di Resa Energetica, volto a verificare il rendimento energetico dell’impianto e la sostenibilità del medesimo rendimento, sarà effettuato in un arco temporale di almeno 180 giorni, sarà eseguito mediante il monitoraggio continuo dei dati di produzione in un numero di giornate scelte a discrezione dal collaudatore, non inferiori a 2 per ogni mese del semestre di osservazione. I criteri e le procedure di collaudo saranno comunque aderenti alle linee guida della norma CEI EN 61724. Sarà verificato che il rendimento energetico dell’impianto, compatibilmente con le condizioni di irraggiamento rilevate nel corso dell’intera giornata di collaudo, non sia inferiore al 95% del rendimento teorico calcolato come segue. 

a) sono escluse le ore del giorno con irraggiamento inferiore a 100 W/mq; 

b) sono rilevate le condizioni di irraggiamento totale e diretto con piranometro e piroeliometro, di classe 2 o superiore, ogni 5 minuti, dall’alba al tramonto; 

c) per ognuno degli intervalli di rilevamento dell’irraggiamento totale e diretto si calcola l’energia incidente sulla superficie del pannello; tale energia é pari alla componente diffusa sommata alla componente diretta moltiplicata per il coseno dell’angolo formato tra la normale alla superficie del pannello e la radiazione solare nell’intervallo di campionamento. Sono esclusi gli intervalli temporali in cui é soddisfatta la condizione di cui al punto a). Si calcola l’integrale dell’energia incidente sul pannello sull’intera giornata. 

d) l’energia ottenuta dal calcolo come sopra si moltiplica per il rendimento teorico dei pannelli e si abbatte il risultato del 25%. 

e) si moltiplica il risultato del punto d) per la superficie totale del generatore FV e si ottiene il rendimento teorico. 

Articolo 33. REQUISITI PRESTAZIONALI DELLE INSTALLAZIONI

Quanto nel seguito indicato ha la funzione di illustrare le principali condizioni di cui si deve tenere conto per la realizzazione delle opere in oggetto e le principali prestazioni che tali opere devono garantire.

Le indicazioni riportate non devono essere considerate esaustive sugli argomenti considerati e pertanto dovrà essere onere dell’Appaltatore applicare tutte le prescrizioni necessarie, anche se non espressamente richiamate, per la corretta esecuzione delle opere.

Articolo 34. REQUISITI GENERALI DEI MATERIALI

I materiali dovranno corrispondere perfettamente alle prescrizioni di legge, del presente Capitolato Speciale e degli altri documenti progettuali.

Essi dovranno essere di nuova fornitura, della migliore qualità in commercio e dovranno essere contrassegnati con marchio IMQ o con marchi equivalenti.

I materiali ed i componenti eventualmente sprovvisti di marchio dovranno essere corredati di certificazione di conformità redatta dal relativo costruttore.

Ai sensi della legge n. 791 del 18 ottobre 1977 e del D.Lgs. n. 626 del 25 novembre 1996 e sue modifiche ed integrazioni, il materiale elettrico, ove previsto, dovrà essere dotato di marcatura CE.

Articolo 35. CAVI E CONDUTTORI

Tutti i cavi impiegati nella realizzazione degli impianti in questione devono essere conformi a quanto prescritto dalle norme CEI ed essere rispondenti all’unificazione UNEL.

Nei lavori in oggetto si utilizzeranno generalmente le seguenti tipologie di cavo, salvo diversa esplicita indicazione negli elaborati grafici di progetto (schemi e planimetrie):

· Cavo tipo N07V-K o H07V-K

· Cavo tipo FG7(O)R 0,6/1 kV;

· Cavo tipo FG10(O)M1 0,6/1 kV.

35.1 SPECIFICHE RIGUARDANTI TUTTI I TIPI DI CAVO E LA LORO POSA

I cavi dovranno essere contrassegnati in modo da individuare prontamente il servizio a cui appartengono: appositi codici numerici andranno riportati sui cavi alle estremità ed a distanze prefissate per consentirne l’identificazione, comunque in corrispondenza di ogni cassetta e/o pozzetto (per le linee interrate) di ispezione, connessione o giunzione, rompitratta. Tali codici troveranno puntuale riscontro con lo schema del quadro elettrico di alimentazione degli impianti.

I cavi multipolari avranno la colorazione della guaina e delle anime conforme alle tabelle CEI UNEL 00721-69 e CEI UNEL 00722-78.

I cavi unipolari utilizzeranno per le guaine i seguenti colori:

· conduttori di terra, di protezione ed equipotenziali:
giallo/verde;

· conduttori di neutro:




blu chiaro;

· conduttori per le fasi:




altri colori, differenti dal blu chiaro dal giallo/verde.

I cavi dovranno essere posati senza giunzioni intermedie, salvo i casi in cui la tratta superi la lunghezza delle matasse comunemente in commercio.

Articolo 36. TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI

36.1 TUBI PORTACAVI

I tubi per posa incassata saranno di tipo flessibile corrugato pieghevole autorinvenente, autoestinguente, conforme a norma CEI EN 50086, realizzati a base di PVC, colore nero, classe 3 di resistenza allo schiacciamento, classe 3 di resistenza agli urti, temperatura minima – 5 °C, temperatura massima + 90 °C, resistenza di isolamento superiore a 100 M per 500 V per 1 min., rigidità dielettrica superiore a 2 kV a 50 Hz per 15 min., resistenza al fuoco con prova al filo incandescente a 850 °C. I tubi saranno dotati di marchio di qualità IMQ, oltre che di marcatura CE.

I tubi per posa a vista saranno di tipo rigido autoestinguente, conforme a norma CEI EN 50086, realizzati a base di PVC, colore grigio chiaro RAL7035, classe 3 di resistenza allo schiacciamento, classe 3 di resistenza agli urti, temperatura minima – 5 °C, temperatura massima + 60 °C, resistenza di isolamento superiore a 100 M per 500 V per 1 min., rigidità dielettrica superiore a 2 kV a 50 Hz per 15 min., resistenza al fuoco con prova al filo incandescente a 850 °C. I tubi saranno dotati di marchio di qualità IMQ, oltre che di marcatura CE.

Per il collegamento di sistemi di tubi rigidi c.s.d. saranno impiegati esclusivamente specifici manicotti di giunzione, conformi a norma CEI EN 50086, realizzati a base di PVC, colore grigio chiaro RAL7035.

Per la realizzazione di cambiamenti di direzione saranno impiegate le specifiche curve, conformi a norma CEI EN 50086, realizzate a base di PVC, colore grigio chiaro RAL7035. Potranno altresì essere impiegate guaine spiralate, ovvero si potrà effettuare la piegatura a freddo del tubo esclusivamente impiegando l’apposita molla piegatubi, onde evitare variazioni del diametro interno. L’impiego di guaina spiralata e/o l’utilizzo della molla piegatubi dovranno preventivamente essere autorizzati dalla D.L.

I tubi metallici zincati saranno del tipo rigido pesante filettabile, conformi a norme CEI 23-25, 23-26, 23-28 e norme CEI EN 50086 e EN 60423. I tubi saranno ricavati da lamiera zincata con metodo Sendzimir e caratterizzati da elevata resistenza allo schiacciamento (5) e resistenza alla corrosione media, tipo COSMEC o similare.

In tutti i casi in cui si utilizzeranno tubi metallici dovrà essere garantita la continuità elettrica degli stessi dal Costruttore: è tassativamente escluso il ricorso a ponticelli in cavo giallo/verde fra i vari tratti di tubo e/o fra questi e le cassette di derivazione.

Per la giunzione tubo-tubo e tubo-scatola saranno impiegati specifici raccordi in ottone nichelato non filettati ad anello a stringere, conformi a norma CEI EN 50086, in grado di garantire la continuità elettrica del sistema.

Per l’esecuzione di raccordi tra tubi metallici rigidi filettabili con scatole senza imbocchi filettati o canali metallici saranno impiegate specifiche ghiere in ottone nichelato, con ampia superficie di appoggio circolare per garantire la continuità elettrica del sistema. Le ghiere saranno equipaggiate con le apposite guarnizioni per ottenere il grado di protezione IP richiesto.

Per realizzare cambiamenti di direzione saranno utilizzate le specifiche curve e/o raccordi ispezionabili.

Il diametro interno dei tubi dovrà essere sempre maggiore di 1,4 volte al diametro del cerchio circoscritto al fascio dei cavi contenuto in modo da garantire un’agevole sfilabilità dei conduttori.

Nei tratti in vista i tubi (sia metallici, sia in PVC) saranno fissati con appositi sostegni tassellati a parete con un interasse massimo di 1,5 metri per i tubi metallici, 1 m per i tubi in PVC. Per le tubazioni metalliche verranno utilizzati collari fissatubo in acciaio zincato, mentre per i tubi in PVC saranno utilizzati supporti fissatubo in PVC ad incastro per montaggi a parete, collari con chiusura a scatto per montaggi a soffitto.

I tubi dovranno seguire un andamento parallelo agli assi delle strutture evitando percorsi diagonali ed accavallamenti. 

Il tubi previsti vuoti dovranno possedere al loro interno un filo guida di materiale non ossidabile o deteriorabile per consentire in un futuro un agevole inserimento di cavi.

36.2 CANALIZZAZIONI PORTACAVI 

Le passerelle saranno metalliche, conformi a norma CEI 27-46, complete di coperchio, sia per i tratti verticali, che per quelli orizzontali, secondo quanto meglio specificato negli elaborati grafici e/o nei paragrafi successivi.

Le passerelle e i canali metallici dovranno essere similari a quelli di costruzione SATI tipo S1 o S5, in lamiera di acciaio zincato con processo Sendzimir, di spessore non inferiore a 15/10 (1,5 mm); in particolare, le passerelle saranno del tipo con ribordatura e possibilmente con fianchi ciechi, al fine di irrobustire l’elemento a flessione.

All’interno dei canali e delle passerelle i cavi multipolari dovranno essere disposti possibilmente su semplice strato; i cavi unipolari dovranno essere disposti a trifoglio per ridurre l’intensità dei campi magnetici prodotti.

Il fattore di riempimento delle canalizzazioni non dovrà mai superare il 50%.

Nei tratti verticali o inclinati e comunque ogni 10 metri i cavi dovranno essere fissati per mezzo di fascette o sistemi equivalenti (predisposti dal costruttore) alla canalizzazione.

Ad intervalli regolari, non superiori ai 20 metri, i cavi dovranno essere contrassegnati mediante una targhetta di identificazione in materiale plastico, riportante un codice avente riscontro con lo schema elettrico del quadro di alimentazione.

Articolo 37. GIUNZIONI PERMANENTI DI CAVI

Ove sia richiesta l’esecuzione di giunti diritti sui cavi BT, a carattere permanente, si dovranno impiegare i sistemi a resina colata o iniettata, adeguate per il tipo di cavo da giuntare (cavo unipolare, o multipolare non schermato, o multipolare schermato o con neutro concentrico), tipo 3M Scotchcast o equivalente.

Articolo 38. SCATOLE E CASSETTE DI DERIVAZIONE

Per l’esecuzione di impianti a vista si utilizzeranno scatole di connessione e derivazione in materiale plastico autoestinguente, colore grigio RAL 7035, classe II, grado di protezione minimo IP44, con coperchio fissato a vite, di forma rettangolare o quadrata e di dimensione adeguata alla circostanza, tipo GEWISS serie 44CE o similare.

Per l’esecuzione dei collegamenti con le tubazioni, dovranno essere utilizzati gli specifici raccordi tubo/cassetta di caratteristiche tali da garantire un grado di protezione IP non inferiore a quello della cassetta a cui si raccordano.

Per quanto riguarda gli impianti in esecuzione incassata, saranno impiegate le specifiche cassette di derivazione e connessione in materiale isolante con coperchio a vite, classe II, grado di protezione IP40, tipo GEWISS serie 48PT o similare. Qualora nella stessa cassetta convergano linee di energia e di segnale, ovvero linee relative a circuiti di sicurezza, le separazioni saranno realizzate utilizzando i setti separatori forniti in dotazione alla cassetta.

Per la realizzazione degli impianti in tubo metallico zincato saranno impiegati i seguenti componenti di costruzione COSMEC o similare:

1. Scatole di derivazione pressofuse in lega di alluminio UNI7369, con pareti chiuse e coperchio avvolgente e guarnizioni per garantire il grado di protezione previsto. Le viti di fissaggio dei coperchi saranno in acciaio inox AISI304.

2. Tutte le cassette di derivazione e connessione dovranno portare, sull’esterno, apposite targhette indelebile e inasportabili indicanti i servizi ospitati.

Le scatole o le cassette di derivazione verranno impiegate almeno:

· ad ogni brusca variazione del percorso delle tubazioni;

· ogni due curve;

· ogni 15 metri di tratto rettilineo;

· in corrispondenza di ogni apparecchio illuminante (salvo ove sia espressamente prevista dal Costruttore la possibilità del collegamento passante tipo entra – esci);

· in corrispondenza di ogni derivazione;

· in corrispondenza di ogni giunzione di cavi che si renda necessaria.

Tutte le giunzioni o derivazioni devono essere effettuate all’interno di scatole o cassette di derivazione, mediante morsetti conformi a norma CEI EN 60998-1 e CEI EN 60998-2-1, provvisti di marchio di qualità IMQ e marcatura CE.

I morsetti saranno del tipo a serraggio indiretto, corpo in policabonato trasparente, piastrina di contatto in rame stagnato, elementi di serraggio in acciaio trattato e zincato, viti in acciaio zincato, tipo CEMBRE serie ZETA o similare. Tali morsetti presenteranno elevata resistenza alle temperature (temperatura massima 85 °C), grado di autoestinguenza V0, tensione nominale 450 V, grado di protezione IP20.

In alternativa potranno essere utilizzate morsettiere tipo Weidmuller o similare.

I suddetti morsetti, ove possibile, saranno agganciati su guida DIN fissata al fondo della cassetta.

All’interno di una cassetta non potranno transitare conduttori appartenenti ad impianti o servizi diversi, salvo il caso in cui la cassetta sia predisposta per la suddivisione interna in scomparti a mezzo di specifici setti separatori; tale prescrizione è applicabile anche nel caso in cui entro una cassetta transitino linee elettriche appartenenti a circuiti ordinari e di sicurezza/emergenza.

Articolo 39. QUADRI ELETTRICI

39.1 OGGETTO DELLA SPECIFICA

Carpenteria per quadri elettrici 

Il termine carpenteria si intende inclusivo di tutto quanto costituisce il quadro (struttura, involucri, sbarre, cablaggi interni, accessori) ad eccezione degli apparecchi di manovra, protezione, misura e ausiliari.

RIFERIMENTI NORMATIVI

CEI 17 13/1:
Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per bassa tensione (Quadri B.T.). Parte 1: Prescrizioni per apparecchiature di serie (AS) e non di serie (ANS).

39.2 CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE CARPENTERIA PER QUADRI 

Struttura del quadro formata da scomparti di tipo prefabbricato, tra di loro componibili mediante l'impiego di bulloni e viti.

Struttura di ciascuno scomparto di tipo autoportante in profilati di lamiera di acciaio dallo spessore minimo di 25/10 mm. 

Pannelli e porte in lamiera pressopiegata dello spessore minimo di 20/10 mm (15/10 per i setti di separazione tra uno scomparto e l'altro).

Grado di protezione a portelle chiuse IP 55.

Struttura metallica trattata e verniciata secondo il seguente ciclo: sgrassatura, decapaggio, bonderizzazione, passivazione, essiccazione, verniciatura a polvere epossidica polimerizzata a forno; spessore minimo della finitura 50 micron. Aspetto delle superfici: semilucido, satinato.

Lavorazioni meccaniche sulle lamiere già verniciate non ammesse.

Serigrafia dello schema generale sul fronte del quadro.

Conformazione del quadro tale da permettere eventuali futuri ampliamenti con l'aggiunta di ulteriori scomparti sui lati estremi.

Studio accurato delle canalizzazioni per la circolazione naturale dell'aria, all'interno del quadro, per garantire il raffreddamento delle sbarre, delle connessioni e delle apparecchiature di potenza senza compromettere la compartimentazione delle celle, in particolare in situazione di guasto. 

Costruzione del quadro del tipo a segregazione totale tale da consentire l'inserimento/ estrazione di un interruttore e il collegamento/scollegamento di un cavo col quadro in esercizio.

Ciascun scomparto costituito da celle separate tra loro con lamiere di segregazione che garantiscano un grado di protezione IP 20:

· Cella interruttore

· Cella sbarre

· Cella cavi di potenza

· Cella ausiliari

Cella interruttore, ubicata nella parte frontale del quadro, accessibile tramite portella incernierata apribile solo con attrezzo.

Contenuto delle celle:

· interruttore di potenza, completo di accessori

· attacchi fissi dell'interruttore completi di protezione (grado di protezione IP 20) per garantire l'operatore da contatti verso le parti in tensione, quando la portella della cella è aperta e l'interruttore è asportato

· rinvii per le segnalazioni elettriche  relative all'interruttore.

Intercambiabilità fra tutti gli interruttori di pari portata e pari caratteristiche funzionali.

Cella sbarre, situata nella parte posteriore del quadro, contenente il sistema di sbarre omnibus principali e le sbarre di derivazione e distribuzione agli interruttori di potenza.

Accessibilità alle sbarre dal retro dello scomparto, mediante l'asportazione di lamiere, utilizzando adatti attrezzi.

Sbarre principali di sezione costante in tutto il quadro equipaggiate con piastre di connessione dimensionate in base alle tabelle UNEL in corrispondenza dei punti di giunzione.

Connessioni tra sbarre di derivazione e interruttori segregate metallicamente rispetto all'uscita dell'interruttore.

Cunicoli orizzontali e verticali entro i quali corrono le sbarre principali e le sbarre derivate provvisti di feritoie di ventilazione con grado di protezione rispettivamente XXD (orizzontali) e XXB (verticali).

39.3 PROVE DI OFFICINA

Collaudo da eseguire nello stabilimento di costruzione consistente nelle prove di accettazione previste dalle norme CEI 17-13/1.

39.4 COLLAUDI DOPO LA POSA IN OPERA

Presenza di eventuali danneggiamenti meccanici o inizio di processi  di corrosione della struttura e degli accessori.

Targa generale del quadro.

Targhettatura dei pannelli di alimentazione e dei servizi, congruenza delle diciture con i documenti di progetto.

Messa a terra del quadro.

Continuità della barra di terra interna al quadro, serraggio dei bulloni relativi, connessioni alla barra di terra, sia fisse sia scorrevoli, per la messa a terra delle parti mobili.

Corretta esecuzione del collegamento a terra del neutro del trasformatore di alimentazione e della barra di terra del quadro.

Presenza di polvere o altri materiali estranei all'interno del quadro.

Serraggio delle bullonature e delle derivazioni.

Meccanismi di inserzione ed estrazione dei complessi estraibili e di tutti i relativi sistemi di blocco sia meccanici sia a chiave verificando contemporaneamente lo stato della eventuale lubrificazione e l'allineamento delle relative pinze di contatto.

Tenuta degli sportelli di chiusura in accordo con il grado di protezione richiesto.

Misura della resistenza di isolamento delle barre, inclusa quella del neutro.

39.5 DOCUMENTAZIONE SPECIFICA DA PRODURRE

A completamento della documentazione generale indicata nella relazione tecnica, devono essere consegnati:

· Disegni d'assieme e d'installazione.

· Disegni fronte quadro con ripartizione utenze e servizi.

· Dichiarazione di conformità delle apparecchiature fornite con i prototipi che hanno superato le prove di tipo.

· Certificati delle prove di accettazione.

· Elenco delle parti di ricambio consigliate per la messa in servizio e per due anni di esercizio e degli attrezzi specifici per effettuare interventi di riparazione.

Articolo 40. COMPONENTI PER QUADRI DI B.T.

40.1 OGGETTO DELLA SPECIFICA

· Interruttori

· Strumentazione di misura ed apparecchiature ausiliarie

· Circuiti ausiliari

40.2 CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE INTERRUTTORI MODULARI

Involucro modulare in resina di materiale termoindurente autoestinguente.

Tecnica di interruzione : separazione dei contatti molto rapida per effetto di limitazione di corrente e interruzione dell'arco per effetto Dejon con camere spegniarco.

Fissaggio dell'apparecchio su profilo DIN.

Grado di protezione su tutto l'apparecchio : IP 20.

Accessori :

· contatti ausiliari : (1 NA + 1 NC) oppure - 2 NA - oppure 2 NC

· bobina di apertura : 12-60 V c.a. e c.c. - 110-415 V c.a. - 110 - 250 V c.c.

· bobina di minima tensione 12-110 V c.c. - 24-380V c.a.

· contatti di segnalazione

· interblocco meccanico

Tipologie :

· interruttori magnetotermici con curve B, C, D

· interruttori magnetotermici differenziali per c.a. - Id = 0.03 - 0.5 A

Articolo 41. IMPIANTI FOTOVOLTAICO

41.1 OGGETTO DELLA SPECIFICA

Parti integranti dell’impianto fotovoltaico sono

· Pannelli fotovoltaici;

· Inverter;

· Strutture di issaggio

41.2 CARATTERISTICHE TECNICHE PANNELLI FOTOVOLTAICI

Specifiche elettriche pannelli

· @1000W m2   25°C AM 1.5


· Potenza nominale (Pnom) [Wp]


220,00

· Tolleranza in uscita sulla Pnom [W]


±2,5

· Corrente di cortocircuito (Isc) [A]


8,20

· Tensione a vuoto (Voc) [V]



36,5

· Tensione nominale (Umpp) [V]


29,2

· Corrente nominale (Impp) [A]


7,54

· Massima Tensione di sistema [VDC]

1 000

· Coefficiente di Temperatura (Voc) [mV/°C]

–130 mV/°C  

Garanzie e certificazioni pannelli

· Classe di protezione 




II


· Certificazione 





IEC 61215

· Protezione II classe TÜV

· Marchio CE

· ISO 9001

· Ispra ESTI

· Garanzie sul prodotto




5 anni

· Limite di garanzie sulla potenza prodotta

(90% at Prnin)
10

· Limite di garanzie sulla potenza prodotta

(80% at Prnin)
25

· Dimensioni (L x W x H)  
 

1,652 x 994 x 46 mm  

· Peso
 21 kg  

· Marca e modello:





Tipo SHARP nd-220(E1F) 

41.3 CARATTERISTICHE DEGLI INVERTER

Tutti gli inverter dovranno avere protezione DC e SPD integrati.

Tipologia 

PVI-3000-OUTD o equivalenti

Valori d’ingresso


Potenza CC max.





3500 W

Range di tensione CC




156 V – 530V

Tensione nominale d’esercizio(UFV,nom)


200 V

Tensione MPP (UMPP,max)




600 V

Corrente d’ingresso (IFV,max)



18 A

Numero max. stringhe (parallele)


4

Collegamento CC




Connettore (MC o Tyco)

Varistori controllati termicamente


sì

Monitoraggio della dispersione verso terra

sì

Protezione contro l’inversione della polarità

Diodo di cortocircuito

Valori d’uscita 


Potenza continua CC (PCC,max.)


3500 W a 50°C

Potenza nominale CA (PCA,nom)


3120 W

Corrente di uscita max. (ICA, max)


14,5 A

Fattore di distorsione della corrente di rete

< 3,5 %

Tensione nominale CA / range

180 V – 264 V/  180 V – 260 V
Frequenza nominale CA (fCA ,nom)


50 Hz 

Fattore di potenza (cosϕ)



1

Resistenza ai cortocircuiti



sì, regolazione della corrente

Collegamento alla rete



Morsetto AC

Grado di rendimento


Grado di rendimento massimo (ηMax)

96,8%

Grado di rendimento europeo (ηEuro)

96,00%

Elettronica di potenza


Tipologia                                                                            senza trasformatore

Monitoraggio della rete 



(Aurora Easy Control)


Numero delle fasi di alimentazione


1

Scatola 


secondo 





DIN EN 60529
IP65

Sistema di raffreddamento



Convenzione Naturale

Temp. ambiente consentita



da –25°C a +60°C
Caratteristiche meccaniche


Larghezza / altezza / profondità (mm)

740 / 325 / 208

Equipaggiamento


Comunicazione




Optional: RS485

Display





Standard: display a due line alfanumeriche.

Gli inverter dovranno essere dotati di un sistema di monitoraggio locale.

Tutte le certificazioni dovranno essere rilasciate da laboratori accreditati secondo la norma ISO/IEC 17025.

Tipologia 

PVI-6000-OUTD o equivalenti

Valori d’ingresso


Potenza CC max.





6900 W

Range di tensione CC




180 V – 530V

Tensione nominale d’esercizio(UFV,nom)


200 V

Tensione MPP (UMPP,max)




600 V

Corrente d’ingresso (IFV,max)



18 A

Numero max. stringhe (parallele)


4

Collegamento CC




Connettore (MC o Tyco)

Varistori controllati termicamente


sì

Monitoraggio della dispersione verso terra

sì

Protezione contro l’inversione della polarità

Diodo di cortocircuito

Valori d’uscita 


Potenza continua CC (PCC,max.)


6000 W a 50°C

Potenza nominale CA (PCA,nom)


6000 W

Corrente di uscita max. (ICA, max)


30 A

Fattore di distorsione della corrente di rete

< 3,5 %

Tensione nominale CA / range

180 V – 264 V/  180 V – 260 V
Frequenza nominale CA (fCA ,nom)


50 Hz 

Fattore di potenza (cosϕ)



1

Resistenza ai cortocircuiti



sì, regolazione della corrente

Collegamento alla rete



Morsetto AC

Grado di rendimento


Grado di rendimento massimo (ηMax)

97%

Grado di rendimento europeo (ηEuro)

96,40%

Elettronica di potenza


Tipologia                                                                            senza trasformatore

Monitoraggio della rete 



(Aurora Easy Control)


Numero delle fasi di alimentazione


1

Scatola 


secondo 





DIN EN 60529
IP65

Sistema di raffreddamento



Convenzione Naturale

Temp. ambiente consentita



da –25°C a +60°C
Caratteristiche meccaniche


Larghezza / altezza / profondità (mm)

740 / 325 / 208

Equipaggiamento


Comunicazione




Optional: RS485

Display





Standard: display a due line alfanumeriche.

Gli inverter dovranno essere dotati di un sistema di monitoraggio locale.

Tutte le certificazioni dovranno essere rilasciate da laboratori accreditati secondo la norma ISO/IEC 17025.

41.4 LIVELLO QUALITATIVO DEI MATERIALI. 

I materiali, la posa in opera e in generale tutti gli impianti dovranno uniformarsi alle prescrizioni derivanti dal presente Capitolato Tecnico e dall'insieme degli elaborati progettuali, ferma restando l'osservanza delle norme di legge, del CEI e delle tabelle UNEL. 

L’ Aggiudicatario dovrà fornire materiali corredati di marcatura CE (laddove sia prevista). 

Qualora nel corso dei lavori la normativa tecnica fosse oggetto di revisione, l’Aggiudicatario è tenuto a darne immediato avviso alla DL e a concordare quindi le modifiche per l'adeguamento degli impianti alle nuove prescrizioni. 

L’ Aggiudicatario è libero di offrire marche diverse da quelle elencate, che saranno però soggette a valutazione da parte della Commissione tecnica, che potrà accettarle o rifiutarle qualora non le ritenga qualitativamente conformi alle richieste. 

QUADRI ELETTRICI 

· Abb 

· Bticino 

· Schneider

· Altri costruttori (con certificazione di prova secondo Norma CEI 17-13/1)

APPARECCHIATURE DA QUADRO 

· Abb 

· Bticino 

· Schneider 

· Siemens 

· Altri costruttori con prestazioni equivalenti

PROTEZIONI DA SOVRATENSIONI 

· Carpaneto Sati 

· Dehn 

· Altri costruttori con prestazioni equivalenti

MODULI FOTOVOLTAICI 

· Conergy

· Sanyo 

· Shell

· Sharp

· Altri costruttori (con equivalenti prestazioni)

INVERTER 

· Sma Italia 

· Fronius

· Power One

· Solarmax

· Altri costruttori (con equivalenti prestazioni)

Articolo 42. CAMPIONI 

La DL, si riserva di richiedere durante l’esecuzione contrattuale, una campionatura dei materiali e delle apparecchiature da installare, prima della loro posa in opera. 

In particolare si stabilisce sin d'ora che dovranno essere realizzate le campionature dei moduli fotovoltaici e dei sistemi di fissaggio. 
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